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Tre n t i n o

Sorpresa: gli interventi notturni
delle guardie mediche non sono
così pochi come si pensava.
Quelli effettuati dalle 20 alle 8,
nella fascia che verrà colpita
(ma solo a partire dalle 24) con
la riforma prevista dallo scorso
dicembre ma non ancora
attuata, sono il 47% del totale,
quasi la metà. I dati sono
emersi con la risposta, da parte
dell’assessore provinciale alla
Salute, Mario Tonina,
all’interrogazione presentata già
l’anno scorso dalla consigliera di
Campobase, Ma r i a c h i a ra
Fra n z o i a . Nell’i n te r ro g a z i o n e ,
Franzoia ricorda che
«prevedendo il calo di medici in
generale, e di medici di
continuità assistenziale in
particolare, la Provincia nel
2016 adottò una
riorganizzazione della rete,
passando da 37 a 21 sedi di
guardie mediche, prendendo
atto di un numero di prestazioni
estremamente basso – intorno a
3 prestazioni ogni 12 ore - per
ogni turno su molte sedi, e di
un grosso turn over di medici
precari e che spesso vedevano
quell’attività come temporanea».
A distanza di alcuni anni, «la
linea della Provincia non è
c a m b i a t a» .

Tonina fa prima di tutto il
quadro del servizio come è oggi.
I presidi di guardia medica sono
sempre 21 con 104 medici, di
cui 15 titolari e 89 incaricati. Gli
interventi del servizio di
continuità assistenziale sono
stati in un semestre - i dati
sono riferiti ai primi sei mesi
del 2024 - 54.436, di cui 28.943,
il 53% del totale, dalle 8 alle 20,

cioè in ore diurne, e 25.493, il
47%, dalle 20 alle 8, cioè nel
periodo notturno.
Delle 21 sedi attive sul territorio
provinciale, dopo la chiusura
del 2016, quella di Trento (via
Orsi) è naturalmente la
maggiormente attiva, con 12.749
interventi in sei mesi. Seguono
Rovereto (8.402), Pergine (4.683)
e Riva (4.053). Sotto i mille

interventi solo Folgaria (535) e
Borgo Chiese (591). Comano
Terme supera di poco i mille
(1.060). Difficile trovare
professionisti, tanti medici
hanno un incarico a tempo e
ben dieci sedi sono sprovviste
di medici titolari. In due casi è
stata necessaria una
sospensione. A Predaia,
ufficialmente non ancora chiusa
(ma è inattiva dall’ottobre del
2021 ed in corso anche una
ristrutturazione della sede) e a
Cembra, dove il servizio è stato
sospeo tra il 2022 e il 2023, per
poi riprendere con un organico
pieno. Sotto il profilo della
sicurezza, sollevata
nell’interrogazione (che è stata
presentata dopo un fatto di
cronaca: una dottoressa
molestata in Vallagarina durante
il servizio), Tonina ha fatto
sapere che tutte le sedi hanno
ora accesso solo con apertura
dall’interno tramite pulsante. È
necessaria, inoltre, una
prenotazione al numero 116117.
Lo stesso numero, una volta che
la «rivoluzione» promessa a
dicembre sarà a regime metterà
in contatto esclusivamente
telefonico il paziente con il
medico dopo la mezzanotte.D.O.
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L’ urgenza è stata incassata.
Ora si apre il confronto
sulla legge elettorale, non
solo sul terzo mandato. E

la Lega apre alle richieste di Fratelli
d’Italia: «Alcune istanze sono
condivisibili», dice il capogruppo
leghista Mirko Bisesti, primo
firmatario del disegno di legge che
introduce la possibilità di una terza
elezione consecutiva per il
presidente della Provincia. In
queste ore il suo nome è finito al
centro dei tavoli romani come
candidato sindaco di Trento, ma lui
continua a rigettare l’ipotesi. «Parla
il mio segretario», liquida così la
questione.

Ora quali saranno i tempi del
disegno di legge sul terzo
mandato?
«Dalla prossima settimana l’uff icio
di presidenza di Soini comincerà a
lavorare sul disegno di legge per la
programmazione dei lavori di
Commissione e, auspicabilmente,
dei lavori d’Au l a» .

Approderà in Aula ad aprile
comunque?
« L’obiettivo è questo. Il dato
politico è che da ieri sera (giovedì,
ndr) le varie forze sono al lavoro
per portare i propri contributi alla
legge elettorale. Il nostro disegno di
legge può accogliere le diverse
sensibilità».

Su quali modifiche si
ragionerà?
«C’è qualcosa da migliorare su
alcuni aspetti, ad esempio Fratelli
d’Italia ha posto il tema delle
dimissioni del presidente oltre i 12
mesi dalla fine della legislatura, che
porterebbe i cittadini alle urne per
due volte in un anno. Poi ci sono
altri partiti che hanno altre
sensibilità».

Degasperi (Onda) ha posto il
tema del premio di maggioranza,
ritenuto sproporzionato qualora
ci fosse anche il terzo mandato.
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Può essere rivisto?
«Nei prossimi mesi ci siederemo al
tavolo e ne parleremo».

Ma con il terzo mandato serve
un contrappeso al potere della
maggioranza?
«Si può ragionare, io non metto dei
paletti. Non lo escludo».

Il Patt, invece, chiede il ritorno
al proporzionale puro. È fattibile?
«Personalmente la vedo difficile».

Perché sostenete il terzo
mandato?
«È una battaglia della Lega. Sia
chiaro: noi crediamo che debba
esserci un limite all’esercizio dei
mandati esecutivi. Non siamo a
favore dei mandati illimitati, al
contrario di altri componenti della
maggioranza che hanno votato a
favore dell’azzeramento dei limiti
per i sindaci dei Comuni con una
popolazione inferiore ai 5mila

abitanti. Oggi più del 94% dei
sindaci trentini può essere eletto
all’infinito, invece nei Comuni
sopra i 15mila abitanti il sindaco
può fare solo due mandati, è
inconcepibile. Tre mandati è il
limite giusto. Lasciamo la
possibilità ai cittadini di votare e
decidere. Utilizziamo la nostra
Autonomia per riconoscere questa
possibilità. Ricordiamoci che ci
sono persone che siedono in
Parlamento da più di trent’anni, e il
primo ministro non ha alcun limite
di mandato».

Per le minoranze è
chiaramente una legge «salva
Fugatti». Cosa risponde?
«Le minoranze, forse, hanno paura
del giudizio popolare. Oggi non è
una decisione per Fugatti. Certo è
che, se passasse il terzo mandato,
Fugatti avrà la possibilità di

ricandidarsi, ma si vedrà a suo
tempo. Questo non possiamo
nasconderlo».

L’urgenza è stata motivata con
la necessità di garantire i tempi
previsti per un eventuale
referendum o un eventuale
esame costituzionale richiesto dal
governo. Molte altre leggi, però,
possono essere esposte a un
allungamento dei tempi simile...
«Visto l’atteggiamento avuto, prima,
con la Sardegna e, poi, con la
Campania, c’è il rischio che la legge
venga impugnata. È vero, siamo
una Regione autonoma, ma sulle
questioni istituzionali le
impugnative sono più frequenti».

Le vere emergenze, dicono i
sindacati e le minoranze, sono
altre: dalla casa ai salari. Il terzo
mandato è davvero un’urgenza?
« L’urgenza si pone a livello

«Legge elettorale, ascolteremo FdI»
Bisesti (Lega): «Terzo mandato, confronto aperto. Congresso, più federalismo»

Carroccio Da sinistra il capogruppo ed ex segretario della Lega Mirko Bisesti e il presidente della Provincia Maurizio Fugatti © Foto di Federico Nardelli

normativo. Ad oggi ogni singolo
consigliere può presentare tanti atti
quanto l’intera durata della
legislatura. È chiaramente un
problema a livello di regolamento
consiliare. Le opposizioni si sono
avvalse di questa possibilità per
fare ostruzionismo contro la
Valdastico, adesso la maggioranza
usa lo stesso regolamento e si parla
di “torsione autoritaria”: è assurdo.
Bisogna modificare il regolamento
consiliare perché oggi le
minoranze, se vogliono, possono
impedire alla maggioranza di
portare avanti il proprio piano di
l e g i s l a t u ra» .

Per approvare il disegno di
legge serviranno 18 voti, ma
senza Fratelli d’Italia, contrario al
terzo mandato, la maggioranza si
ferma a 17. Come farete?
« L’astensione di FdI sulla procedura
d’urgenza è un segnale positivo. Il
confronto sulla legge elettorale è
aperto, e anche loro hanno posto
dei temi».

Prima di Pasqua la Lega
nazionale tornerà a congresso,
serve una svolta?
«La Lega è il partito più longevo in
Parlamento e al suo interno ha i
migliori amministratori e i migliori
ministri del Paese. È una forza
importante, con un passato
importante e con un futuro che
potrà essere altrettanto importante:
ci sono sia le donne e gli uomini sia
la volontà di costruire questo
futuro. Salvini? Dal mio punto di
vista serve un lavoro di
radicamento e confronto su vari
livelli. Io sono orgoglioso di far
parte di questo movimento, anche
per battaglie di minoranza sulla
difesa strenua dell’autonomismo e
del federalismo. Al suo interno la
Lega ha tutto per fare bene».

Per le elezioni comunali di
Trento a livello nazionale è stato
fatto il suo nome come candidato
sindaco: è disponibile?
«Parla il mio segretario».
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Il part time per una mamma
dovrebbe essere un diritto, ma a
quanto pare l’Azienda sanitaria di
Trento (Apss) non dà risposte alle
professioniste della sanità. A
denunciare la situazione sono i
sindacalisti. Il segretario generale
della Uil Fpl Sanità del Trentino,
Giuseppe Varagone, interviene:
«Sono molteplici le segnalazioni da
parte di operatori sanitari di
beneficiari del Part Time temporaneo
2025 in Apss. Quello che dovrebbe
essere un diritto per tante lavoratrici
mamme si trasforma spesso in un
percorso ad ostacoli. Durante i
colloqui il dipendente è costretto ad
accettare compromessi come il
cambio di orario, il cambio da
un'Unità Operativa ad un'altra,
rinuncia del part-time se il
dipendente chiede la mobilità tra sedi
e slittamento della decorrenza del
part-time». Azione dettate, secondo i
sindacalisti dalla carenza di personale
dell’Azienda. «Si scoraggia il part time,
sostenendo che riduce ulteriormente
la forza lavoro disponibile e che
complica l'organizzazione aziendale
— c o n t i nu a — Le richieste di passaggio
al part-time sono ben motivate». E
conclude: «La mancanza di elasticità
non solo scoraggia i lavoratori attuali,
ma rende l'Apss un mondo lavorativo
poco appetibile per nuovi talenti».
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La Uil contro l’Ap s s :
«Part time, l’azienda
ostacola le mamme»

Lorenzo Sighel
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